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• Allegato 2 “modello dettaglio offerta economica”. 
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ART. 1 - PREMESSA – INFORMAZIONI GENERALI 

Il presente disciplinare contiene le condizioni e le modalità di partecipazione alla procedura negoziata 

senza bando mediante Richiesta di Offerta (RdO) pubblicata sul portale elettronico della Pubblica 

Amministrazione (Me.PA), le prescrizioni per la redazione dell’offerta, le modalità di aggiudicazione 

del servizio al prezzo più basso (ex art.108, comma 4, D.lgs. n. 36/2023) e del perfezionamento del 

contratto. 

L’appalto è soggetto alle disposizioni previste dalle presenti condizioni particolari di RDO, dal 

Capitolato Tecnico-prestazionale, dalle Regole del sistema di e-procurement della Pubblica 

Amministrazione e dall’ulteriore documentazione tecnica predisposta da CONSIP oltre che, per 

quanto non regolato dalle clausole e disposizioni suddette, dalle norme e condizioni previste dal 

D.Lgs. n. 36/2023, dalle norme del Codice civile e dalle altre disposizioni di legge nazionali vigenti in 

materia di contratti di diritto privato, nonché dalle leggi nazionali e comunitarie vigenti nella materia 

oggetto dell’appalto. 

Le Condizioni particolari riportate nel presente documento, nei suoi allegati e nella restante 

documentazione di gara, si riferiscono alla RDO in oggetto e si intendono accettate dai partecipanti 

alla RDO. Tali condizioni, inoltre, prevalgono in caso di contrasto con altre disposizioni contenute nelle 

Condizioni Generali di Contratto relative al Bando “Servizi di supporto specialistico” del 

Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione. 

Le richieste di eventuali informazioni complementari e/o chiarimenti sul contenuto delle presenti 

condizioni particolari di fornitura e dei suoi allegati, formulate in lingua italiana e recanti l’indicazione 

dell’oggetto e del numero di RdO, dovranno essere trasmesse esclusivamente attraverso il 

portale Me.PA entro la data fissata ed indicata nello stesso portale. 

È pertanto onere dei Concorrenti visitare il suddetto portale acquistinretepa.it prima della 

presentazione della propria offerta, onde verificare la presenza di eventuali chiarimenti, 

rettifiche e/o precisazioni. 

 

L’Agenzia si riserva di richiedere ai concorrenti di completare o di fornire chiarimenti in ordine al 

contenuto della documentazione e delle dichiarazioni presentate, con facoltà di assegnare un termine 

perentorio, entro il quale le imprese concorrenti devono far pervenire dette precisazioni e/o 

giustificazioni. 
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Relativamente agli obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 s.m.i., si precisa che, in riferimento 

all’appalto in oggetto, l’importo degli oneri della sicurezza è stato valutato pari a zero in quanto trattasi 

di prestazioni di tipo intellettuale e non sono pertanto rilevabili rischi da interferenze per i quali sia 

necessario adottare relative misure di sicurezza. In caso di rischi attualmente non previsti e non 

prevedibili, prima dell’esecuzione della fornitura verranno applicati i disposti dell’art. 26 del predetto 

decreto. 

 

 Il Responsabile del Procedimento Amministrativo della presente procedura di gara è il Dirigente 

Responsabile della Struttura Semplice Acquisti Beni e servizi Dott. Massimo Boasso, e-mail 

acquisti@arpa.piemonte.it. 

 È designata quale R.U.P. (Responsabile unico del Progetto) ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 

15 del D.lgs. 36/2023, la Dott.ssa Laura Erbetta Dirigente Responsabile della Struttura 

Coordinamento laboratori - e-mail: laurerbe@arpa.piemonte.it. 

 

 

ART. 2 - OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO, DURATA 

 

Oggetto  

È oggetto della presente procedura negoziata con RDO sul Mercato Elettronico per la P.A. di Consip 

S.p.A. il servizio di consulenza specialistica in materia di classificazione e gestione di merci e rifiuti e 

di sicurezza in ambito ADR e la connessa formazione degli operatori, con riferimento in particolare a 

quanto previsto dal Regolamento ADR - Annex A “General provisions concerning dangerous articles 

and substances” (parti 1-7). 

 

Importo 

Il totale complessivo a base d’asta dell’appalto, al netto di qualsiasi forma di opzioni del contratto di 

cui all’art.14, comma 4 del D.lgs. 36/2023, è pari a € 25.000,00, oneri fiscali esclusi.  

L’appalto è a lotto unico.  

 

Il quadro economico dell’acquisizione del servizio in parola risulta essere il seguente: 
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DESCRIZIONE IMPORTO 

Corrispettivo canone “a corpo” importo posto a base d’asta € 25.000,00 

di cui:  

manodopera (85%)  € 21.250,00 

Oneri alla sicurezza non soggetti a ribasso  € 00,00 

TOTALE IVA ESCLUSA € 25.000,00 

IVA 22% € 5.500,00 

TOTALE CANONE IVA INCLUSA  € 30.500,00 

 

L’importo complessivo a base di gara è pari a €25.000,00 di cui €21.250,00 per costi della 

manodopera individuati da questa Agenzia ai sensi dell’art. 41, comma 13, del D.Lgs. 36/2023 e 

scorporati ai sensi del successivo comma 14. 

L’operatore economico, nella formulazione del proprio ribasso di gara, dovrà tener conto dell’importo 

dei costi della manodopera dichiarato nell’ambito dell’offerta economica. 

Qualora l’operatore economico indichi nell’offerta un costo della manodopera inferiore rispetto a quello 

stimato da questa Agenzia dovrà allegare all’offerta economica una relazione giustificativa dei costi 

inferiori dichiarati onde consentire a questa stazione appaltante di attivare immediatamente il sub 

procedimento di verifica della congruità di tali costi ex art.110 del D.Lgs. 36/2023. 

L’importo contrattuale sarà determinato applicando all’importo ribassabile indicato, il ribasso 

percentuale ottenuto e sommando gli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso. 

Non sono previsti costi per la sicurezza da interferenze 

 

Ai sensi dell’art.11, comma 2, del D.Lgs. 36/2023 il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore 

applicato per il seguente appalto è “Servizi ausiliari”. 

Gli operatori economici possono indicare nella propria offerta il differente contratto collettivo da essi 

applicato, purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele di quello indicato dalla Stazione Appaltante 

fornendo dichiarazione di medesime garanzie e tutele. 

  

L’appalto è finanziato con fondi della Stazione Appaltante. 

Il servizio oggetto della presente procedura è effettuato entro i termini indicati dal Capitolato Tecnico-

Prestazione d’appalto decorrenti dalla data di ricevimento dell’ordine di esecuzione del contratto. 
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Durata 

Il contratto avrà durata triennale.  

La tempistica di fatturazione è annuale. 

 

 

ART. 3 – REQUISITI, MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA E CRITERIO DI 

AGGIUDICAZIONE 

 

Requisiti  

Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti, singoli o raggruppati o consorzi ai sensi dell’art. 65 

del D.lgs. 36/2023. Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli articoli 

67 e 68 del Codice. 

 

I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine generale previsti 

dall’art. 100 del D.Lgs. 36/2023, meglio precisati come segue. 

 

Requisiti di ammissione dell’offerta 

 Requisito di idoneità professionale: iscrizione alla Camera di commercio per attività analoghe a 

quelle richieste dal contratto in oggetto o, nel caso di libero professionista, iscrizione ad un 

ordine/Albo professionale; 

 Essere in possesso del certificato CE di formazione professionale per i consulenti per la 

sicurezza di trasporto di merci pericolose (Direttiva 96/35/CE) rilasciato dal Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti in corso di validità e con l’abilitazione alle classi previste 

dall’accordo europeo ADR:  

 Classe 1 – Esplosivi; Classe 2 – Gas; Classe 7 – Materie radioattive  

 Classi 3, 4.1, 4.2, 4.3, 5.1, 5.2, 6.1, 6.2, 8 e 9 – Solidi e liquidi, classi varie 

 aver maturato esperienza come consulente in materia ADR di almeno n. 1 (uno) anno negli 

ultimi tre anni presso uno o più enti privati o pubblici; 

 non avere rapporti di consulenza con la società affidataria del servizio di ritiro, trasporto 

smaltimento dei rifiuti di Arpa Piemonte: BI.VI. srl Servizi Ambientali 
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La comprova dei requisiti è fornita mediante: 

 certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, 

dell’importo e del periodo di esecuzione; 

 contratti stipulati con le amministrazioni pubbliche; 

 attestazioni rilasciate dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del 

periodo di esecuzione; 

 

L’attestazione del possesso di tali requisiti deve essere fornita allegando i documenti a comprova di 

quanto richiesto e dichiarato dai partecipanti. 

 

Precisazioni in ordine alle dichiarazioni afferenti ai motivi di esclusione 

Costituiscono motivo di esclusione tutte le violazioni indicate agli art. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023, la 

disciplina dell’esclusione è normata dall’art. 96 del D.Lgs. 36/2023. 

 

Modalità di partecipazione alla gara 

L’offerta telematica dovrà essere presentata secondo le modalità previste dalle Regole del sistema di 

e-procurement della Pubblica Amministrazione, dall’ulteriore documentazione tecnica predisposta da 

CONSIP e dalle condizioni stabilite nelle presenti Condizioni particolari di RDO e Capitolato. 

Il termine ultimo di presentazione delle offerte è da intendersi come “data limite di presentazione delle 

offerte” presente a sistema. 

Le offerte telematiche incomplete, condizionate o comunque non conformi agli atti di gara saranno 

escluse. 

La presentazione dell’offerta è a totale ed esclusivo rischio dell’operatore economico partecipante, il 

quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta, dovuta, a mero 

titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a 

difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti, o a qualsiasi altro motivo, 

restando esclusa qualsivoglia responsabilità della stazione appaltante ove per ritardo o disguidi tecnici 

o di altra natura, ovvero per qualsiasi motivo, l’offerta non pervenga entro il termine di scadenza 

fissato per la presentazione delle offerte. 

In ogni caso, fatti salvi i limiti inderogabili di legge, l’operatore economico esonera questa Stazione 

Appaltante da qualsiasi responsabilità per malfunzionamento di qualsiasi natura, mancato 

funzionamento o interruzioni di funzionamento del portale degli acquisti della pubblica 
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amministrazione disponibile all’indirizzo: www.acquistiinretepa.it. Questa Agenzia si riserva, 

comunque, di adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel caso di malfunzionamento del portale. 

In particolare, qualora durante il termine fissato per la presentazione delle offerte, il portale acquisti 

della pubblica amministrazione segnali il verificarsi di gravi anomalie, la stazione appaltante valuterà, 

in relazione al tipo ed alla durata dell’anomalia evidenziata, la necessità di sospendere la procedura di 

gara. 

La riapertura dei termini avverrà solo qualora l’indisponibilità oggettiva del sistema abbia avuto riflessi 

sul rispetto dei termini minimi per la presentazione delle offerte di cui al D.Lgs. 36/2023. 

 

In sede di presentazione dell’offerta, l’Operatore economico dovrà presentare: 

Documentazione amministrativa 

Documento di Gara Unico Europeo (DGUE): l’assenza delle cause di esclusione ed il possesso dei 

requisiti di partecipazione deve essere oggetto di autodichiarazione da parte dei Concorrenti mediante 

compilazione, sottoscrizione e presentazione a sistema MEPA di tale documento firmato digitalmente, 

a pena di esclusione. 

Il D.G.U.E. deve essere compilato secondo i passaggi di seguito specificati:  

-scaricare il file Request.xml dalla documentazione di gara sull'applicativo del MePA;  

-accedere alla eDGUE sezione Servizio del portale https://www.acquistinretepa.it/espd-dgue/#!/start e 

seguire le istruzioni presenti cliccando qui.  

-da ultimo firmare digitalmente il file generato Response.xml e fare l’upload. 

-scaricare sia il file Response.XML che il file Response.PDF generati che dovranno essere sottoscritti 

digitalmente dal Legale rappresentante dell’impresa concorrente o dai procuratori dei legali 

rappresentanti e inserito nella busta amministrativa dell'applicativo del MePA 

Documenti comprovanti l’attestazione del possesso dei requisiti di cui all’art. 3 del presente 

documento: 

• certificato CE di formazione professionale per i consulenti per la sicurezza di trasporto di merci 

pericolose (Direttiva 96/35/CE) rilasciato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in corso di 

validità e con l’abilitazione alle classi previste dall’accordo europeo ADR:  

• Classe 1 – Esplosivi; Classe 2 – Gas; Classe 7 – Materie radioattive  

• Classi 3, 4.1, 4.2, 4.3, 5.1, 5.2, 6.1, 6.2, 8 e 9 – Solidi e liquidi, classi varie 

• aver maturato esperienza come consulente in materia ADR di almeno n. 1 (uno) anno negli ultimi 

tre anni presso uno o più enti privati o pubblici. La comprova dei requisiti è fornita mediante: 
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• certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, 

dell’importo e del periodo di esecuzione; 

• contratti stipulati con le amministrazioni pubbliche; 

• attestazioni rilasciate dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del 

periodo di esecuzione; 

• dichiarazione non avere rapporti di consulenza con la società affidataria del servizio di ritiro, 

trasporto e smaltimento dei rifiuti di Arpa Piemonte: BI.VI. srl Servizi Ambientali 

Dichiarazione CCNL applicato, se diverso da quello indicato da Arpa Piemonte gli operatori economici 

possono indicare nella propria offerta il differente contratto collettivo da essi applicato, purché 

garantisca ai dipendenti le stesse tutele di quello indicato dalla Stazione Appaltante fornendo 

dichiarazione di medesime garanzie e tutele 

     

L’operatore dovrà presentare la seguente documentazione economica: 

offerta economica generata dal sistema Mepa riportante inoltre i costi della manodopera la stima 

dei costi aziendali relativi alla salute e alla sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Detti costi relativi alla sicurezza connessi con l’attività d’impresa dovranno risultare congrui rispetto 

all’entità e le caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

 

Le offerte, a pena di esclusione, non devono essere d’importo complessivamente pari o superiore alla 

base d’asta, né contenere riserve e/o condizioni, né essere espresse in modo indeterminato o con 

riferimento ad altra offerta propria o di altri. 

 

La presentazione di offerte alternative determinerà l’esclusione di tutte le offerte presentate dal 

concorrente. Non saranno altresì ammesse offerte parziali, indeterminate, equivoche, condizionate o 

plurime, o comunque recanti eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura relativamente alle condizioni di 

gara e/o appalto.  

L’Agenzia si riserva la facoltà di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di un’unica offerta 

purché valida e congrua. Qualora ricorrano motivi di opportunità e di convenienza, si riserva inoltre di 

non procedere all’aggiudicazione; in tal caso, i concorrenti non potranno pretendere compensi, 

risarcimenti, indennizzi e rimborsi spese o altre utilità. 

L’offerta vincola il Concorrente per 180 (centoottanta) giorni dalla scadenza del termine indicato per la 

presentazione dell’offerta. 
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La Ditta aggiudicataria resterà vincolata al pieno rispetto delle norme e prescrizioni delle presenti 

Condizioni particolari di fornitura per tutta la durata della fornitura. 

Arpa Piemonte si riserva la facoltà di subordinare l’aggiudicazione e la stipula del contratto alla verifica 

della congruità e dell’economicità dell’offerta nell’ambito del mercato di settore. 

 

Criterio di aggiudicazione  

La gara verrà aggiudicata, con il criterio del minor prezzo complessivo, ai sensi dell’art. 108 comma 3 

del D.Lgs. 36/2023.  

 

Svolgimento della gara 

a) verifica a cura della S.S. ufficio acquisti beni e servizi della presenza a sistema delle offerte pervenute e 

che le stesse siano composte di documentazione amministrativa, offerta tecnica, offerta economica; 

b) visualizzazione e verifica della documentazione amministrativa richiesta; 

c) trasmissione al RUP dei documenti contenuti nella busta amministrativa che ciascun offerente ha 

presentato; 

d) Apertura delle offerte economiche, presentate dai partecipanti, dichiarate tecnicamente congrue. 

 

 

ART. 4 – AGGIUDICAZIONE E PERFEZIONAMENTO DEL CONTRATTO 

L’efficacia dell’aggiudicazione definitiva è subordinata all’esito positivo delle verifiche di legge. 

In caso di esito negativo delle verifiche, si procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla segnalazione 

all’ANAC. L’appalto verrà aggiudicato, quindi, al secondo in graduatoria procedendo altresì alle 

verifiche nei termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al 

secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la 

graduatoria. 

L’aggiudicazione si concluderà con il caricamento a sistema del documento di accettazione dell’offerta 

(“Stipula”) da parte della Stazione appaltante, come specificato all’art. 52 comma 3 delle Regole del 

sistema di e-procurement della PA. 

 

L'aggiudicatario, entro e non oltre 15 (quindici) giorni dal ricevimento della comunicazione di 

aggiudicazione della Stazione Appaltante, dovrà: 
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a) presentare cauzione provvisoria nel caso di aggiudicazione a garanzia dell’esatto 

adempimento del contratto, in ottemperanza ed in conformità al disposto di cui all'art. 53, 

comma 4 del D.Lgs. n. 36/2023: la garanzia definitiva è fissata nella misura del 5% (cinque per 

cento) dell’importo contrattuale e sarà svincolata alla scadenza del contratto, previo 

accertamento della regolare esecuzione del medesimo; 

b) comunicare: 

- ulteriori eventuali dati e documenti che ai sensi delle condizioni particolari di 

fornitura/Capitolato tecnico gestionale devono essere richiesti in fase di aggiudicazione. 

- eventuali documenti comprovanti le dichiarazioni prodotte a corredo dell’offerta che 

l’Agenzia riterrà di dover richiedere; 

c) presentare eventuale mandato speciale con rappresentanza conferito all’impresa capogruppo 

o atto costitutivo del consorzio, in caso l’aggiudicatario abbia partecipato alla gara ai sensi 

dell’art. 68 del D.Lgs 36/2023 e s.m.i. 

 

Qualora per motivata e documentata impossibilità il concorrente non possa fornire in tutto o in 

parte quanto sopra richiesto entro il termine stabilito avrà la facoltà, entro il medesimo 

termine, di chiedere una proroga. 

 

Ove l’aggiudicatario non abbia ottemperato agli adempimenti sopra indicati nei tempi e secondo le 

modalità sopra precisate, l’Amministrazione considererà decaduto. L’aggiudicatario dovrà inoltre 

essere considerato decaduto se alle verifiche d’ufficio non risulti in regola con quanto dichiarato in 

sede di gara. In tutte le ipotesi sopraindicate, Arpa Piemonte avrà facoltà di rivalersi per il maggior 

danno e di procedere all’interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, 

escluso l’originario aggiudicatario, sino al quinto migliore offerente in sede di gara. Il contratto sarà in 

tal caso stipulato alle medesime condizioni economiche già proposte in sede di offerta dal soggetto 

progressivamente interpellato. 

 

 

ART. 5 – SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 

l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle 
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afferenti al contenuto sostanziale dell’offerta economica e dell’offerta tecnica, possono essere sanate 

attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 101 del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 

requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. 

La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare 

l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 

documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e 

della domanda, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento può 

essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati documenti sono preesistenti e 

comprovabili con elementi di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (per esempio garanzia provvisoria 

e impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione alla gara (per esempio 

mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), aventi rilevanza in fase 

di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con elementi di data certa anteriore 

al termine di presentazione dell’offerta; 

- il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, del DGUE, delle dichiarazioni 

richieste e dell’offerta è sanabile.  

Ai fini del soccorso istruttorio la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non 

superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 

indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere.  

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 

dalla procedura. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 

stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitate alla documentazione 

presentata in fase di soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di esclusione. 
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ART. 6 - VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’articolo 110 comma 2) del Codice dei Contratti, e in ogni altro 

caso in cui, in base a elementi specifici ed in virtù del comma 1 del medesimo articolo di cui sopra, 

l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità 

delle offerte che appaiono anormalmente basse. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 

anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte ritenute anomale, 

fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. 

Il RUP richiede al Concorrente la presentazione delle spiegazioni, se del caso, indicando le 

componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non superiore a 15 (quindici) giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, esaminate le spiegazioni fornite dall’offerente, ove le ritenga non sufficienti ad escludere 

l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un 

termine perentorio per il riscontro. 

Il RUP esclude le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel 

complesso, inaffidabili. 

 

 

ART. 7 – FORO COMPETENTE – CONTROVERSIE 

Per ogni controversia l'Autorità Giudiziaria competente in via esclusiva è quella del Foro di Torino. 

 

 

ART. 8 – TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

La Ditta affidataria assume, pena la nullità del contratto, gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

di cui all’art. 3 della legge n. 136/2010. 

Ai sensi dell’art. 3, comma 7, legge n. 136/2010 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia), l’affidatario dovrà comunicare a questa Stazione 

Appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, di cui al comma 1 del medesimo articolo, 

entro sette giorni dalla loro accensione ovvero, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima 

utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica, nonché, nello stesso 

termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. 
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Arpa Piemonte si riserva di verificare in capo all’affidatario che, nei contratti con eventuali 

subappaltatori e subcontraenti, sia inserita, a pena di nullità, un’apposita clausola con la quale 

ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge n. 136/2010. 

 

 

ART. 9 – CLAUSOLA FINALE 

Con l’accettazione delle norme delle presenti Condizioni particolari di fornitura l’Aggiudicatario ha 

dichiarato di aver preso conoscenza di tutte le relative clausole, che approva specificatamente, 

singolarmente, nonché nel loro insieme. 

Qualsiasi omissione o ritardo nella richiesta di adempimento dell’appalto da parte di Arpa Piemonte e 

dell’Aggiudicatario non costituisce in alcun caso rinuncia ai diritti spettanti che le medesime parti si 

riservano comunque di far valere nei limiti della prescrizione ordinaria. 

 

 

ART. 10 – TRASPARENZA – ANTICORRUZIONE 

Nel contratto saranno inserite le seguenti clausole, ai sensi dell’art. 2 del Codice di 

Comportamento Aziendale di Arpa Piemonte, approvato con D.D.G. n. 9 del 31.01.2014: 

 “I contraenti dichiarano, sotto la propria diretta responsabilità, che non sono intercorsi tra di 

loro, nell’ultimo biennio, rapporti contrattuali a titolo privato, né che il sottoscrittore per conto 

di Arpa Piemonte ha ricevuto altre utilità di qualsivoglia genere dall’appaltatore, fatti salvi gli 

usi nei termini previsti dal codice di comportamento del committente approvato con D.D.G. n. 

9 del 31.01.2014) ovvero conclusi ai sensi dell’art. 1342 del Codice Civile”. 

 "L’appaltatore dichiara di essere a conoscenza che il Piano di Prevenzione della Corruzione 

di Arpa Piemonte per il periodo 2024-2026 è consultabile all’interno del Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione (PIAO) alla seguente pagina: 

https://www.arpa.piemonte.it/trasparenza/disposizioni-generali-1/piano-integrato-diattivita-e-

organizzazione-2023-2025" e che è possibile segnalare, in via riservata, eventuali fenomeni 

o sintomi corruttivi attraverso la seguente casella di posta elettronica: 

trasparenza.anticorruzione@arpa.piemonte.it; 

 L’appaltatore, con la sottoscrizione del presente contratto, si impegna, a pena di risoluzione, 

ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo, gli 

obblighi di condotta previsti dal DPR n. 62/2013 “Codice di Comportamento Generale” e dal 
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Codice di Comportamento aziendale di Arpa Piemonte, approvato con D.D.G. n. 9 del 

31.01.2014, pubblicati alla URL https://www.arpa.piemonte.it/trasparenza/dati-relativi-al-

personale-1/codici-di-comportamento e ben noti ad entrambi i contraenti.  

 L’appaltatore dichiara di non essere incorso, negli ultimi tre anni, nella violazione dell’art. 53, 

comma 16-ter del D. lgs. 165/2001, così come interpretato nell’art. 21 del D.lgs. n. 39/2013 e 

si impegna altresì a non effettuare assunzioni di personale tra i soggetti indicati dalla citata 

norma, ai sensi di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del DPR n. 62 del 16.04.2013.” 

 

 

 

 

 

Il Dirigente Responsabile della Struttura Semplice 

                    Acquisti Beni e Servizi 

                     (Dott. Massimo Boasso) 


